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… le Cicogne le portano i bambini.
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In collaborazione con

Centro Falconeria Equitazione Etologica

La proposta

Le Cicogne le portano i bambini
È un progetto molto importante per tentare di arginare e, se possibile, invertire la tendenza alla distruzione completa del Piante. Un piccolo passo ma necessario perché manifesta una controtendenza assolutamente necessaria.

La forza del progetto è ultra evidente: ripristinare le originarie situazioni che possano consentire alle Cicogne di sostare durante la migrazione ma anche permettere loro di poter decidere di fermarsi per l’intero periodo riproduttivo.

Il progetto contiene, però, anche un aspetto particolare, diremmo unico, che lo rende – potenzialmente – più importante di altri equipollenti sul piano ecologico: è capace di rivolgersi sia agli adulti ma particolarmente ai bambini, con una carica emotiva molto forte; enfatizzando, così, la forza del messaggio stesso e rendendolo maggiormente penetrante e, quindi, efficace. 

Contiene, infatti, un fortissimo appeal perché:

· Fa leva su un convincimento ancestralmente presente in ognuno di noi, ribaltato in maniera positiva di immediata comprensione e facile memorizzazione
La storia della Cicogna che porta i bambini è sicuramente una tra le prime che ci è stata raccontata e riguarda l’origine, la provenienza di ognuno di noi.  Ci identifichiamo in essa.
Razionalmente apprenderemo che discendiamo dai nostri genitori ma in un angolo remoto della nostra coscienza resta quell’immagine che, avvolti in un fagotto, siamo arrivati in volo portati dal becco possente della Cicogna. 
Il ribaltamento è positivo perché rende i bambini protagonisti e continuatori di una bella favola.

· Consente una connessione diretta ad un’azione ecologicamente rilevante ed agente su più livelli.  Per rendere possibile la sosta delle Cicogne, infatti, occorre agire in primo luogo sull’ambiente, migliorandolo con atti concreti; ristabilendo condizioni di biodiversità alienate da fattori estranei alla Terra e, conseguentemente, all’essere umano.
· Da un punto di vista grafico si presenta come tema estremamente facile da trattare essendo la Cicogna un bellissimo uccello predisposto anche alla fumetizzazione e quindi, facilmente utilizzabile per la comunicazione ai giovanissimi, anche in età prescolare.

· È un tema non soggetto a mode passeggere e con un sicuro effetto richiamo turisticamente molto forte.
· La promozione nelle scuole avrebbe sicuramente un forte impatto in termini di comunicazione sia mediatico, sia diretto col materiale che gli scolari porteranno in famiglia  

L’investimento necessario è considerabile relativamente modesto e fornisce un rapporto costo benefici molto vantaggioso.
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La nostra esperienza

Il lancio della notizia nell’area di Senigallia (Ancona) ha portato dei risultati sorprendenti in termini di risposta positiva. 
Non ci riferiamo solo alla risposta dei media 
La vera sorpresa è venuta dai lettori/ascoltatori che hanno conferito alla notizia lo status di regina del giorno. 

In allegato troverete una rassegna ma qui citeremo solo alcuni dati:

· VallesinaTv. Una web tv della zona ha visto, per il video di Pasqualina, oltre duecentocinquanta visualizzazioni. Per avere un’idea delle dimensioni del fenomeno, pensiamo che il secondo servizio, per visualizzazioni, ne ha riportate meno di 50.

· Il Corriere Adriatico. Il quotidiano con la maggiore diffusione nelle Marche, ha lanciata la notizia sulle pagine regionali (e non nella cronaca di Senigallia) a molte colonne e con ben due foto di corredo; riprendendolo il giorno successivo. Davvero un’eccezione.

· Vivere Senigallia. Il portale cittadino delle Edizioni Vivere, con redazioni in molte città marchigiane ha ottenuto oltre milleduecento click. Tutti i dati sono riferiti alle prime 24h dal lancio. Una breve scorsa del portale confermerà che le notizie più seguite, cronaca locale, annuncio del sindaco, ecc, si attestano non oltre le 400 visualizzazioni. 

· Face book. Il gruppo A Senigallia le cicogne le portano i bambini ha registrate circa mille adesioni nei primi due giorni. 

Chi siamo 
I Gre delle Marche sono la sezione regionale dei Gruppi di Ricerca Ecologica. Un’associazione presente da oltre trent’anni, riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente. 

I Gre delle Marche sono assolutamente avulsi da vicende politiche o partitiche che spesso caratterizzano l’azione di altre associazioni, peraltro stimabilissime ma con una mission diversa dalla nostra.

L’Associazione Cavalieri dell’Alto Volo è un’associazione, affiliata a I Gre delle Marche, e molto attiva sul territorio. 

Si occupa del recupero dei rapaci. Attualmente cura una quindicina di questi uccelli; 
I soci possiedono grande esperienza ed infinita passione nei confronti sia degli animali, sia del territorio che costituisce il loro, ed il nostro habitat. 
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In concreto

Con l’operazione Pasqualina, che leggerete nella cartella allegata, avremmo pensato di dar vita ad un sito idoneo a consentire il ritorno delle Cicogne.

Serve 

· una coppia di cicogne, imprintate e feconda
· uno stagno

· dei pali per i posatoi di nidificazione

· pali per la recinzione e teli per voliere

· materiale illustrativo e didattico, gadget

· formazione dei volontari per la divulgazione nelle scuole

Abbiamo
· la sede, quindici ettari, con capannone e pozzo a disposizione sulle colline intorno a Senigallia

· attrezzi, compreso un trattore, pompe idriche, trivelle … 

· le idee

· le competenze

· la passione

· il consenso delle autorità 

· l’interesse dei cittadini

Non abbiamo i fondi necessari … Scommetto che l’avevate capito.

In effetti l’Amministrazione cittadina, come tutte in questo periodo, non può molto e i soci si sono attivati con raccolte di fondi ma sono risorse che affluiscono in modo non costante e tanto meno certo. Saranno molto utili per il mantenimento ma lo start up richiede un intervento, relativamente, cospicuo e certo.
Il progetto sarà presentato all’Unione europea per il finanziamento della somma necessaria ma anche la realizzazione del progetto, i lay-out del materiale didattico, la formazione dei primi volontari … … rappresenta un costo eccessivo per le finanze dell’associazione. 

Per questo motivo abbiamo pensato di rivolgerci a voi, confidando nella vostra sensibilità e proporvi di adottare le Cicogne.

Offriamo
· tracciabilità e trasparenza di tutte le spese sostenute 

· la possibilità di usare l’operazione in qualsiasi forma doveste ritenere utile
· la presenza del materiale pubblicitario che vorrete preparare ad hoc durante le manifestazioni a cui parteciperemo.
· la sponsorizzazione del libro che verrà realizzato con una pagina dedicata alla vostra Società; dieci copie omaggio e il 50% di sconto sulle copie eccendenti.
· una campagna stampa, come quella allegata, in cui la vostra Azienda sarà citata ed opportunamente ringraziata col risalto dovuto

· la citazione della vostra Società in qualsiasi comunicato nelle forme con voi concordate

· l’utilizzo gratuito per tutta la durata della campagna (12 mesi) del materiale video-fotografico che produrremo, a qualsiasi titolo

inoltre
· Pasqualina potrebbe diventare un soggetto adottato da una primaria casa produttrice di cartoon, di rilievo internazionale e presente anche sui canali Rai.
Il budget minimo stimato è di mille Euro. Se si dovesse pensare di poter ricorrere a cene per il reperimento dei fondi, saremmo a disposizione per arricchire la serata con manifestazioni in cui potremmo mostrare l’attività dei nostri falconieri in compagnia dei loro amici pennuti. 
Alcuni cenni sulla leggenda delle cicogne
Il mito della cicogna che "porta i bambini" è, in realtà, esattamente il contrario. 

Trae origine, infatti, nasce dal fatto che quando in una casa nasceva un bambino, anche in primavera - che è il periodo in cui le cicogne fanno ritorno dai paesi caldi in cui hanno svernato - le case venivano riscaldate attraverso l'uso del camino.

Questo diventava, per le cicogne, il sito ideale su cui nidificare. Ed ecco spiegato come mai, nelle case in cui si era verificato il lieto evento, era facile vedere le cicogne appollaiate nel nido.

Questa sovrapposizione di immagini, bambino-cicogna, ha creato e rafforzato il mito che tutti conosciamo.

A ben guardare, quindi, erano i bambini a portare le cicogne, quanto meno a far sì che esse si fermassero su un tetto piuttosto che un altro, per arrivare ai giorni nostri in cui ancora le favole e le leggende identificano la cicogna come animale beneaugurante.

Proprio la naturale predisposizione delle cicogne a nidificare su strutture di origine antropica ha favorito la creazione dell'immagine della cicogna come simbolo positivo di felicità, fecondità e fedeltà. 

Da allora, però, molte cose sono cambiate. Nelle campagne nascono sempre meno bambini e le case sono riscaldate con altri sistemi. L'habitat delle campagne è, comunque, mutato e gli stagni sono stati prosciugati sottraendo, così, alle cicogne spazi e cibo ed impedendo loro la sosta durante i trasferimenti di migrazione.

Ci piace partecipare a progetti utili e ristabilire un mondo in cui sia bello vivere e lasciarlo così ai nostri figli e speriamo che vogliate farlo con noi.
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